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DIPARTIMENTO CONTABILITA’ E FINANZE 
 

N. 999 
 

DETERMINAZIONE 
 

del  31 dicembre 2025 
 

 

OGGETTO: ACCORDO DI DEFINIZIONE DEI RAPPORTI RECIPROCI TRA IL 

COMUNE DI MONDOVÌ E ACEM. RIMBORSO ONERI 

FUNZIONAMENTO STRUTTURA TIA. 

 

La sottoscritta PECOLLO ELENA, Dirigente del Dipartimento Contabilità e Finanze; 

 

Premesso che: 

- in forza di Protocollo d’Intesa sottoscritto il 29/01/2008, ACEM ha svolto per conto del 

Comune l’attività di fatturazione, incasso, accertamento e riscossione della Tariffa di Igiene 

Ambientale (TIA 1 e TIA 2) per le annualità dal 2006 al 2012, mentre a partire dal 2013 il 

Comune ha svolto in proprio la suddetta attività; 

- dal 2013 ACEM ha continuato a svolgere, per conto del Comune, l’attività di fatturazione, 

incasso e riscossione, incluso il recupero evasione anni pregressi, della Tariffa di Igiene 

Ambientale, per le annualità fino al 2012, mantenendo allo scopo un’apposita struttura TIA; 

- in base agli accordi intercorsi, i costi di funzionamento della struttura TIA avrebbero dovuto 

trovare copertura nei proventi derivanti dall’attività di recupero evasione; 

 

Dato atto che, nel corso del 2017, ACEM ha segnalato al Comune le criticità emerse nelle 

attività di recupero evasione e riscossione crediti della gestione TIA, proponendo di giungere 

ad un accordo tra le parti; 

 

Considerato che: 

- con successiva corrispondenza ed a seguito di numerosi incontri intercorsi, anche con 

l’assistenza di legali, le parti hanno manifestato la volontà di addivenire ad una definizione 

della controversia ed hanno convenuto e pattuito quanto riportato nella bozza di accordo 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 27/04/2022; 

- l’accordo è stato sottoscritto dalle parti in data 29/04/2022; 

- in forza di tale accordo “Le Parti concordano che, a partire dall’anno 2022, l’importo 

annuale che il Comune verserà ad ACEM a titolo di rimborso per oneri di funzionamento 

della struttura TIA sarà forfettariamente determinato nella misura massima di € 13.000,00, 

fatte salve le minori spese risultanti in sede consuntiva come da comunicazione annuale di 

ACEM. Tale importo (fissato per gli anni 2022-2023) verrà rivisto ed eventualmente 

rideterminato dalle Parti nel 2024 e così ogni due anni.”. 
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Richiamata la nota ns. prot. 53637 del 15/12/2025 con la quale il Comune ha proposto di 

rideterminare l’importo forfettario relativo al rimborso per oneri di funzionamento della 

struttura TIA nella misura massima di € 8.000,00 annui, fatte salve le minori spese risultanti 

in sede consuntiva come da comunicazione annuale di ACEM; 

 

Dato atto che con nota ns prot. 53928 del 16/12/2025 ACEM ha accettato la rideterminazione 

dell’importo forfettario nella misura massima di € 8.000,00 annui; 

 

Riconosciuta la necessità di provvedere all’adozione del conseguente atto di impegno della 

spesa relativa al rimborso per oneri di funzionamento della struttura TIA; 

 

Richiamato l’art. 5 del D.L.vo 118/2011 il quale prevede che ogni atto gestionale generi una 

transazione elementare cui deve essere attribuita una codifica idonea a tracciare le operazioni 

contabili ed a movimentare il piano dei conti integrato e che, in assenza di detta codifica 

completa che ne permetta l'identificazione, non è possibile procedere all'impegno delle spese; 

 

Evidenziato che a norma dell’art. 183 c. 1 del D.L.vo 267/2000, nel testo modificato dall’art. 

74, comma 1, n. 28), lett. a) , D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, 

lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, l'impegno costituisce la prima fase del procedimento 

di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è: 

- determinata la somma da pagare; 

- determinato il soggetto creditore; 

- indicata la ragione e la relativa scadenza;  

- costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria; 

 

Considerato che, ai sensi del combinato art. 9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 comma 8 del 

D.Lgs. 267/2000, in relazione al presente provvedimento, si è provveduto ad accertare la 

compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti l’impegno di spesa con gli 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

Preso atto che, in relazione al provvedimento in oggetto, non si ritiene applicabile l’art. 3 

della Legge n. 136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto alle norme sull’amministrazione 

trasparente di cui al D.Lgs. 33/2013; 

 

Richiamate: 

 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 adottata in data 25/11/2024 di 

approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027, nonché le 

successive variazioni; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 adottata in data 28/12/2024 di 

approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025/2027, nonché le successive 

variazioni; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 22/02/2025 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2025/2027, nonché le successive variazioni; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 28/03/2025 di approvazione del PIAO 

per il triennio 2025/2027; 

 

Riconosciuto che il presente provvedimento risulta coerente con gli strumenti di 

programmazione sopra indicati che affidano alla sottoscritta la gestione del Servizio Tributi; 

 

Visti gli artt. 31, 55 e segg. del regolamento comunale di contabilità; 
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Visto l’art. 183 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. 267/2000, 

da parte del competente responsabile del servizio; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione dirigenziale. 

 

2. Di impegnare al capitolo 1170/0 del bilancio di previsione 2025/2027 esercizi 2025 e 

2026 l’importo annuale stimato di € 8.000,00 a titolo di rimborso per oneri di 

funzionamento della struttura TIA, dando atto che in sede di liquidazione saranno 

determinate le eventuali minori spese risultanti in sede consuntiva, come da 

comunicazione annuale di ACEM, attribuendo alla transazione elementare definita 

dall’allegato n.7 del D.Lgs. 118/2011 la seguente codifica (codice livello V) del Piano dei 

conti Finanziario: U 1.03.02.15.005. 

 

3. Di dare atto, altresì, che: 

- a norma dell’art. 183 c. 1 del D.Lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 74, comma 1, 

n. 28), lett. a) , D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), 

D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, con l’adozione della presente determinazione si perfeziona 

l’obbligazione del Comune in quanto si è provveduto a:  

- determinare la somma da pagare; 

- determinare il soggetto creditore; 

- indicare la ragione e la relativa scadenza;  

- costituire il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità 

finanziaria; 

- ai sensi dell’art.9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 c. 8 del D.Lgs. 267/2000 si è 

provveduto ad accertare che il programma dei pagamenti conseguenti la presente 

determinazione è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 

pubblica; 

- in relazione al provvedimento in oggetto, non si ritiene applicabile l’art. 3 della Legge n. 

136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- il presente provvedimento non è soggetto alle norme sull’amministrazione trasparente di 

cui al D.Lgs. 33/2013: 

 

4. Di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, diventerà 

esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria. 

 

Mondovì, li  31 dicembre 2025 

 

LA DIRIGENTE  

 PECOLLO ELENA  * 
 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 
 


